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Aspetti positivi  

Nonostante la cooperativa Maki si sia sciolta e non abbia di fatto potuto esercitare, alla luce di 

quanto emerso nei tanti incontri avuti con i destinatari del progetto, possiamo dire che per una 

parte degli ex soci,  quella di Re-startup è stata un’esperienza che ha contribuito alla formazione 
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Titolo Progetto: Re-Startup – rete nazionale per la creazione di 

imprese cooperative di titolari di protezione internazionale 

vulnerabili – Modulo 2 

 
Breve descrizione dell’attività avviata:  
La cooperativa “Maki – Risto Mobile” è stata costituita il 26 giugno 2013 ed era composta da 4 
uomini e una donna, di cui 3 titolari di protezione internazionale e 2 di protezione sussidiaria, 
provenienti da: Costa d’Avorio, Burkina Faso, Togo, Afghanistan e Bangladesh, di età compresa 
tra i 31 e i 45 annui. Lo statuto della cooperativa prevedeva le seguenti attività:  
ristorazione etnica itinerante e in pianta stabile, servizio di catering, realizzazione corsi di cucina 
etnica, organizzazione e realizzazione di eventi di carattere artistico, etnico e culturale.  
La cooperativa Maki per problemi organizzativi e gestionali, si è sciolta il 9 maggio 2014. 
 
Settore di intervento  : Ristorazione - Catering Tipologia : Cooperativa 

 

Territorio di intervento: Roma e Provincia 

 

Enti pubblici e privati coinvolti:  

 

Periodo di attuazione (di costituzione) :  

26 giugno 2013 

Destinatari coinvolti nell’attività: 5 

 

http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/index.html


professionale e personale. Grazie a Re-startup uno di loro ha potuto conseguire l’attestato per l’ 

abilitazione all’esercizio di attività per la somministrazione di alimenti e bevande . 

 

Aspetti negativi 

In questo caso specifico,  dover costituire una realtà imprenditoriale sotto la forma giuridica di 

cooperativa, con la conseguente azione di forzare l’unione di persone fino ad allora sconosciute 

tra loro,  è stato deleterio per la riuscita dello start-up.  Le incompatibilità caratteriali dei membri 

della cooperativa, hanno fatto si che il giorno 9 maggio 2014 i soci si sono riuniti per una 

assemblea generale ordinaria ed hanno deliberato all’unanimità lo scioglimento di Makì.  Questo 

evento è stata la conseguenza di situazioni di attrito reiterate e continuative,  che hanno vanificato 

ogni sforzo di riuscita da parte dell’equipe multidisciplinare.  

 

Replicabilità dell’attività:   

Proprio alla luce dell’esperienza della Cooperativa Maki e con gli insegnamenti che questo 

mancato risultato lascia in eredità agli addetti ai lavori , riteniamo che l’attività di  questo 

progetto, con i giusti accorgimenti ed una programmazione attenta e ancora più strutturata sulle 

persone , possa essere non solo uno start-up di azienda, ma anche e soprattutto un avvio 

importante per facilitare i beneficiari nel loro processo di integrazione.  
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